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SALTA LA LINDA 
Conoscendo Salta dal ritorno alle Valli Calchaquíe passando per Cafayate e per Cachi 
fino a raggiungere San Antonio de los Cobres nel Treno delle Nuvole. 
 

    
 
7 giorni - 6 notti 
 

 Alloggio in camera doppia con prima colazione 

 Trasferimento dall'aeroporto fino all' albergo e viceversa 

 Escursioni regolari con guida in spagnolo ed inglese 

 Coordinazione permanente 

 
Itinerário 
___________________________________________________________________________________ 
 

 
Salta - Giro Turistico della Città  
Accoglienza e trasferimento dall'Aeroporto di Salta all'albergo. Proseguiremo il nostro giro turistico 
della città partendo da Plaza 9 de Julio, che attira l’attenzione per le sue aiuole coltivate a scopo 
ornamentale di diversi colori, ed i suoi alberi da frutto che emanano un delizioso profumo nell’aria 
di Salta. Da questa Plaza sarà possibile avere una prima visione della storia e del suo passato 
coloniale, poiché saremo circondati dai suoi edifici antichi, come il palazzo del Cabildo, la 
Cattedrale, la Chiesa di San Francesco, il Convento di San Bernardo delle Monache Carmelita, una 
delle costruzioni più antiche della città, la cui porta d’entrata fu intagliata a mano col legno di 
carrubo dai nativi nel 1762; le sue case antiche completano la città vecchia, considerate oggi 
monumenti di grande importanza.  
 
Da questo posto andremo verso la maestosa e più riconosciuta collina della città di Salta: San 
Bernardo. Ma prima di arrivarci, si farà una passeggiata lungo le sue strade, raggiungendo il 
monumento a Güemes, generale argentino noto per i suoi ideali di libertà, il suo disprezzo del 
materialismo, e il suo vivo e sincero amore per la propria patria. Arriveremo al Parco San Martín, 
in cui vi si trova la funivia, il mezzo di trasporto che prenderemo per scendere sulla collina, da 
dove goderemo di una veduta panoramica meravigliosa della città e dintorni, e altre colline come 
sfondo. 
 
Di seguito, proseguiremo verso un luogo veramente incantevole, scelto dai turisti per i 
meravigliosi fascini naturali, e le diverse attività da realizzare: La villa comunale d’estate San 
Lorenzo, in cui si trova la Quebrada, posto ideale per trascorrere la giornata sulla riva del fiume, 
ascoltando il suo suono distensivo. Il percorso ci porterà fra dei giardini floreali, case signorili, 
castelli, circondati da colline tondeggianti e dove si possono realizzare delle cavalcate, praticare 
trekking e godere di scampagnate con colazione o merenda all’aperto. Ritorneremo in città, ma 
prima visiteremo il Mercato dell’Artigianato, in cui potrete comprare dei ricordi di questa bellissima 
città, come oggetti d’argento o in ceramica, tessuti rustici fatti di lana di lama, artigianato in cuoio, 
e tanti altri.  
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Trekking a los Cajones – San Lorenzo  
Prima colazione in albergo. Vi preparerete per praticare trekking a San Lorenzo. La nostra meta è 
Los Cajones, dove ci andremo salendo la valle stretta fino alle colline della cordigliera orientale. 
Nel nostro percorso, potremo godera della sua fitta vegetazione di foresta montuosa con alberi 
grandi, quali la ceiba, il noce, il cedro, il mirto, l’ontano, insieme con la felce, l’orchidea, e piante 
rampicanti. Da questo posto, avremo una veduta straordinaria della Valle di Lerma e della 
Cordigliera Orientale. Raggiungeremo il fiume Castellanos che scende come cascata e sorgente 
d’acqua invitandovi a prendere un bagno d’acqua rinfrescante per rilassarvi.  
 
Facoltativo: Trekking sulla Quebrada di San Lorenzo 
Ci addentreremo nei sentieri riempiti di vegetazione forestale, nel frattempo ammireremo la sua 
incantevole natura ed ascolteremo le nostre guide professionali quando ci daranno dei dettagli 
sulla zona in armonia. Attraversando la valle, goderemo osservando le correnti soavi d’acqua 
cristallina del fiume San Lorenzo che lo attraversano, fra montagne e colline che raggiungono fino 
a 2.500 metri.  
 

 
Cavalcata nel Poggio di San Lorenzo 
Prima colazione in albergo. Intraprenderemo una cavalcata partendo dalla villeggiatura d’estate di 
San Lorenzo, a 10 chilometri dalla città di Salta, a cui si accede agevolmente per l’autostrada in 
pochi minuti. San Lorenzo è uno dei posti più belli vicini alla città di Salta, poiché la freschezza del 
luogo con la sua vegetazione, valli e fiumi formano un’attrativa che vi invita a percorrerlo. Inoltre, 
vi si possono praticare numerose attività per saperne di più, si tratta di un posto straordinario fra i 
monti. Allora, andremo, già pronti per montare a cavallo, verso il poggio che circonda l’incantevole 
paese di San Lorenzo, percorrendo dei sentieri coperti completamente da pascoli e ottenendo delle 
cartoline meravigliose della Valle di Lerma. 
 
Saliremo un sentiero a poca pendenza verso un tragitto che ondeggia fino a raggiungere i punti 
più importanti di questa zona, avendo l’occasione di osservare i suoi fiumi e le sue montagne o 
semplicemente godendo della serenità che regna nel posto, ascoltando i suoni della natura e il 
mormorio del fiume. Raccomandiamo questa cavalcata a coloro che desiderano sperimentare per 
la prima volta una cavalcata soave, di breve durata e bassa difficoltà.  
 
 
Facoltativo: Rafting nel fiume Juramento 
Avremo un’avventura nella stretta valle fluviale caratterizzata da versanti rocciosi assai ripidi e 
scoscesi del fiume Juramento, praticando rafting. Si tratta di un paesaggio agreste, riempito di 
formazioni geologiche, in cui vi si trovano tracce di dinosauri e di alghe fossili. Prima di imbarcarci 
in quest’avventura, prenderete un breve corso che serve a introdurre questa attività, in cui si 
spiegheranno tutti i dettagli per approfittarne al massimo la navigazione, la sua sicurezza, e vi 
forniremo dell’attrezzatura necessaria, come il casco, il salvagente, la giacca, il pantalone 
impermeabile. 

 
Durante i 12 km di percorso, sperimenteremo l’adrenalina di navigare sulle rapide del fiume 
Juramento, spruzzandoci delle sue acque cristalline ed evitando gli ostacoli affinché diventi più 
emozionante, navigando ed osservando i paesaggi che vi sono offerti nel nostro percorso.  
 

 
Treno delle Nuvole  
Si farà la prima colazione in albergo. Ci prepareremo a prendere il Treno delle Nuvole dalla città di 
Salta al Viadotto La Polvorilla, il punto più alto del percorso. Intanto che faremo questa traversata 
in treno, passeremo per diversi paesi, valli, valli strette e profonde, e stazioni noti come Cerrillos, 
Rosario de Lerma, Campo Quijano, dove i residenti hanno l’abitudine di salutare quando passa il 
treno mentre suona. Raggiungeremo El Alisal, chiamato in questo modo per il paesaggio che 
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presenta con degli alberi alissi, inoltre è la stazione dove il treno fa il suo primo zigzag durante il 
quale torna indietro per acquistare altezza.  
 
Continuamo visitando dei paesi come Chorrillos, Puerta Tastil, Incahuasi, Abra Muñano, Los Patos, 
arrivando a San Antonio de los Cobres, un villaggio centenne situato sulle rive del fiume omonimo, 
che ci offre un posto pieno di leggende e ricchezze naturali, continueremo verso Mina Concordia 
salendo 4.144 metri sul livello del mare, dove le carrozze si distaccheranno dalla locomotiva per 
andare alla parte finale del treno, e così rimanere davanti per ritornare alla città di Salta. Il nostro 
ultimo punto del viaggio in treno è il Viadotto La Polvorilla, su cui discenderemo e prenderemo 
delle prevenzioni, come camminare lentamente giacché ci troveremo a grande altitudine, e perciò 
l’ossigeno si ridurrà, in questo modo staremo attenti a evitare il noto “mal di montagna” (malattia 
d’altitudine provocata dalla rarefazione dell’ossigeno atmosferico). Da qualche stazione, vi sarà 
possibile comprare dei ricordi offerti dagli artigiani, per esempio, il poncho di vigogna, e tanti altri.  
 

 
Valli Calchaquíe – Passando attraverso Cafayate 
Si farà la prima colazione in albergo. Continueremo il nostro viaggio da Cafayate, visitando le Valli 
Calchaquíe. Visiteremo la Cattedrale Nuestra Señora del Rosario che contrasta con le colline sullo 
sfondo di diverse tonalità, poi percorreremo le cantine più tradizionali di questa bellissima città fra 
valli e colline abbellite con un colore verde straordinario, è la più importante delle Valli Calchaquíe, 
nota, in modo particolare, per i suoi vini torrontés (l’uva bianca), posto ideale per la sua 
temperatura e umidità che favorisce lo sviluppo di questa varietà di uva, dal sapore dolce e 
fruttato, insieme ai suoi formaggi di capra. Il nome della città ha origine in un antico asediamento 
indigena, e vuole dire “Sepoltura delle sofferenze”. Avremo il piacere di assaggiare alcuni vini 
appartenenti a queste cantine. Di seguito, visiteremo il Museo Archeologico, posto in cui vi si 
trovano diversi oggetti che appartenevano ai popoli indigeni, ciò aveva fatto che si facessero molte 
ricerche, scavi, restauri e la loro mostra. 
 
Saremo meravigliati quando entreremo nelle terre dalle formazioni curiose e molto attraenti, 
passando Quebrada de las Conchas, posto in cui potremo ammirare diverse figure come la Gola 
del Diavolo, l’Anfiteatro, posto incantevole in cui è possibile ascoltare l’eco di ogni suono in modo 
perfetto, ed anche dove si presentano diversi festival di folclore, l’Obelisco che da origine a una 
rupe isolata, i Castelli dal colore rosso intenso che fanno ricordare ai castelli del medioevo, la 
Gessaia con le sue formazioni di arenaria chiara, la Casa dei Pappagalli, poiché i muri di pietra 
hanno degli orifizi che diventano l’habitat del branco di pappagalli in estate, il Frate, il Rospo, e 
l’emozionante Gola del Diavolo di Salta, che ha la forma di una trachea umana, anche chiamata 
così dovuto al tono di colori diversi. 
 
Faremo una sosta a Alemanía, un villaggio isolato, impossibile non fermarci per ammirare le sue 
vecchie ville fra le colline verdi, la stazione ferroviaria che ormai non si usa più, adesso possiamo 
osservare una bellissima produzione artigianale, che ci offre l’opportunità di portarci un bel ricordo 
a casa di questo paese. Ci prepareremo a discendere attraverso le valli. Raggiungeremo la diga 
Dique Cabra Corral, presso Coronel Moldes, un posto ideale per praticare degli sport acquatici, 
percorreremo delle località in cui si sviluppano delle attività agricole e di bestiame come a El Carril, 
dove vi si trovano diverse aziende raccoglitrici di tabacco, potendo anche osservare diverse 
piantagioni di fico, noce, e pesco, La Merced, dalle strade pulite e dagli spazi verdi che la fanno 
molto pittoresca, e Cerrillos. Tutte queste località appartengono alla Valle di Lerma, dove si 
racconta, secondo le leggende che appaiono, che vi sono dei tesori che provengono dalle miniere, 
che furono trovati e nascosti da qualche parte fra le colline. Partiremo verso la città di Salta, 
passando per paesaggi variabili in ogni curva, ammirando dei colori splendidi come il rossiccio 
delle colline, l’ocra del pascolo asciutto, il grigio delle pietre, ed il verde del cactus. Pernottamento 
a Salta.  
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Valli Calchaquíe - Passando attraverso Cachi  
Si farà la prima colazione in albergo. Percorreremo le Valli Calchaquíe, questa volta passando 
attraverso Cachi, fra paesaggi eccezionalmente incantevoli. Durante il nostro tragitto verso questa 
affascinante città, potremo ammirare dei posti turistici singolari e bellissimi, cominciando a 
Quebrada del Escoipe, una zona selvaggia percorsa dal fiume omonimo e che attraversa diversi 
ponti prima di arrivare a Cuesta del Obispo. Questo pendio, costituisce anche un prodotto della 
natura, giacché cominceremo la salita sul sentiero a zigzag, racchiuso da una cornice, circondati 
da colline che possiedono un colore verde incredibile, tutta la sua vegetazione che, in contrasto 
con il cielo, lo fanno diventare un panorama indescrivibile. Il punto più alto di questo tragitto lo 
costituisce Piedra del Molino, a 3.348 metri sul livello del mare e, dal quale, avremo l’opportunità 
di godere di una panoramica unica di Quebrada del Escoipe. 
 
A circa due chilometri prima di arrivare a Piedra del Molino, avremo l’occasione di osservare 
l’insegna stradale che ci indicherà che saremo nel Parco Nazionale Los Cardones, il quale protegge 
la sua vegetazione, come pascolo nebbioso, boscaglia, puna, alta montagna. Tra la fauna si 
preservano delle specie come il cerbiatto, la vigogna, il guanaco, il puma, la volpe rossa, la lince 
rossiccia, la donnola, l’armadillo, il condor, il picchio los cardones, la lucertola ututo, corallo, il 
serpente a sonagli, e tanti altri. 
 
Dopo avere attraversato il punto più alto, Piedra del Molino, raggiungeremo la valle nota come 
Valle Encantado, un posto in cui vi si mescolano le forme ed i colori, e dove l’azione del vento e 
dell’acqua sembrano avere intagliato il paesaggio in curiose formazioni e rilievi. Qui vi troveremo 
una laguna piccola e pitture rupestri in caverne e gronde. Certamente, se saremo fortunati, 
potremo avvistare dei condor imprimendo le loro tracce sul cielo. Più avanti, arriveremo ad una 
piccola valle da pendi armoniosi, coperta di pascoli, dove il bestiame va portato a mangiare, 
veduta comune durante il nostro tragitto. Se continuamo alcuni chilometri, potremo ammirare un 
bacino chiuso e la laguna El Hervidero, posto prediletto dal guanaco come pascolo. 
 
La Recta de Tin Tin sarà un’altro posto da non dimenticare che osserveremo nel nostro tragitto, 
poiché si tratta di una linea retta perfetta di 18 chilometri, da dove potremo avvistare una grande 
quantità di piante spinose (cardones), guardando alla nostra destra si vedrà la collina nota come 
Cerro Tin Tin e, alla nostra sinistra il Cerro Negro. Attraversaremo questo antico sentiero incaico 
per arrivare a Payogasta, dove sarete sorpresi dal tappeto rosso e colorito che formano le 
piantagioni di peperone, ormai scendendo verso il villaggio di Cachi, sulla base della collina nota 
come Cerro Nevado, situato fra il fiume omonimo e Calchaquíe. Lì percorreremo le sue strade 
piene di costruzioni così bianche che abbagliano, le sue case fatte con mattoni di fango e paglia, 
vie acciottolate, ma ciò che più si distingue è la cordialità e l’accoglienza affettuosa della sua 
gente. Ritorneremo a Salta nel pomeriggio.  
 

 
Ritorno a Buenos Aires  
Prima colazione in albergo. Trasferimento all'Aeroporto di Salta. Accoglienza all'Aeroporto Jorge 
Newbery della Città di Buenos Aires. Trasferimento all'Aeroporto Internazionale di Ezeiza. I nostri 
servizi finiscono in questo momento.  
 


